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Nella libreria:
Fammi tua
Strip-tease, ballo e seduzione: la trilogia più sexy dell’anno!
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Nella libreria:
Io, il bebè ed il mio miliardario - vol. 1
"Resto senza voce. Perché ha appena sollevato la testa. Il mio ladro di taxi. Nel petto, il mio cuore smette di battere - a meno che non sia il tempo che ha smesso di scorrere? Non ho mai incrociato occhi simili. Blu scuro. Blu tempesta. Come il fondale dell'oceano quando è in collera."
Nel momento in cui si rende al colloquio di lavoro che potrebbe cambiarle la vita, Kate Marlowe rischia di farsi rubare il taxi dal più irresistibile degli sconosciuti. Con il bebè della sua defunta sorella a carico, la fatture in ritardo e gli affitti impagati, non può farselo scappare. questo lavoro è la sua chance! Né uno, né due, decide di prendere in ostaggio il bello straniero... anche se c'è dell'elettricità nell'aria.
Fra loro, l'attrazione è immediata, fulminante.
Anche se non sanno ancora che questo incontro cambierà la loro vita. Per sempre.
Tutto oppone la giovane impiegata, impulsiva e spontanea, al ricchissimo Direttore Generale, enigmatico e tenebroso.
Tutto... o quasi. Poiché Kate e Will sono legati da un segreto che stanno per scoprire... a loro spese.
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Nella libreria:
Call Me Baby
Emma Green colpisce ancora! *** "Multimiliardario cerca nanny." *** Arrivando a Londra con la sua sorella gemella, Sidonie si aspettava di tutto tranne che diventare la tata di Birdie, figlioletta capricciosa del ricchissimo Emmett Rochester. La giovane francese ha appena perso sua madre, mentre il suo nuovo datore di lavoro piange la moglie, scomparsa due anni prima in un violento incendio. I loro cuori, malmenati dal destino, si sono induriti. Il loro credo: per non soffrire più, basta non provare emozioni. 

Ma tra i due l’attrazione è fatale e la coabitazione si annuncia... esplosiva. Obiettivo numero uno: non cedere mai per primo. Obiettivo numero due: non innamorarsi. Chi dei due capitolerà?

Affrettatevi a scoprire la nuova saga di Emma Green, autrice delle fortunate serie Io+Te e Cento Sfaccettature di Mr. Diamonds!
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Nella libreria:
Patto con un miliardario
Juliette è una talentuosa giornalista appena assunta dal quotatissimo gruppo editoriale Winthrope Press. Tuttavia, il suo primo servizio al Roland Garros, all'occasione della finale del torneo maschile, è un vero fallimento! Una caviglia slogata, un'intervista persa...la bella Juliette sta per cedere. Un uomo vestito di bianco, magnifico, misterioso, accorre in suo aiuto. Di chi si tratta? Che cosa vuole da lei? Scoprite le avventure di Juliette e Darius, il miliardario dalle mille sfaccettature. Un intrigo sentimentale intenso e sensuale che vi trasporterà nel cuore dei vostri sogni più folli.
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Nella libreria:
Schiavizzami!- Volume 1
"Dovrai accompagnare David Fulton durante tutti i suoi spostamenti e soddisfare tutti i suoi desideri." David Fulton, il miliardario? Di sicuro, Louisa non si aspettava niente di tutto questo, quando ha cominciato lo stage presso la casa editrice Laroque. Ma dalle librerie alle villette private, questo stage si rivelerà essere molto più formatore di quanto si potesse pensare...

Scoprite la nuova saga di Chloe Wilkox che vi condurrà nel cuore della più grande passione amorosa...
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June Moore

Stretta a te

Vol. 1-3


1. Spleepy Princess
Lunedi 8 settembre, Manhattan, USA.
Ci sono delle persone a cui il mondo sorride sempre, ed altre a cui, nonostante un QI onorabile ed un’ascendenza astrale promettente, sono fatte a posta per ficcarsi in delle situazioni complicate. Posso pure avere un’esistenza ordinata, far suonare la mia sveglia due ore prima di uscire di casa, attraversare sulle strisce e seguire le ricette alla lettera (sono una specialista delle bavaresi al kumquat e pistacchio), ma sembrerebbe proprio che io appartenga a quella categoria di persone la cui vita è sempre bistrattata dagli eventi.
Eppure il mio oroscopo è chiaro:
Pesci: questa settimana riuscirete a fare tutto, approfittatene! Lavoro: promozione in vista, saltate sull’occasione! Amore: Venere vi offre l’accoppiata vincente: passione + sentimenti, non vi lasciate sfuggire la vostra chance! Forma: siete splendide! 
Ho voglia di stracciare il giornale, quest’ammasso di bugie, e di sparpagliarlo ai quattro angoli della stanza, ma mi attireri probabilmente i fulmini del direttore dell’albergo, allora mi accontento di gettarlo sul bancone del bar, il più lontano possibile. Se ci fosse almeno un grammo di verità in quello straccio, avrei letto:
Pesci: la settimana scorsa siete riusciti a fare tutto, spero che ne abbiate approfittato perché ora è finita! Lavoro: avete ottenuto uno stage d’oro massiccio ma la vostra incompetenza vi farà mettere alla porta. Prepraratevi a tornare a casa con mamma e papà con il primo volo per la Francia. Amore: Venere vi ha offerto l’uomo dei vostri sogni su un vassoio d’argento ma voi ve lo siete lasciato sfuggire, peggio per voi. Forma: i tre kili che avevate perso stanno tornando duplicati e si stanno piazzando sui vostri fianchi. 
Anthony, il cameriere, si è voltato sentendomi sospirare con dolore. È un uomo grosso, un po’ paterno e, con aria piena di compassione, mi serve una tazza di caffè. Con lo stomaco chiuso per la rabbia, non ho ordinato niente da mangiare da stamattina. Nonostante le mie proteste, Anthony posa davanti a me un cesto di cornetti caldi, pane ai cereali, un insieme di marmellate, miele alla lavanda, succo d’arancia e formaggio. Lo Sleepy Princess, situato in una stradina poco frequentata di Manhattan, è solo un hotel a due stelle ma si viene serviti come una famiglia reale. E Anthony, ammaliato dal mio accento, ci mette tutto l’impegno per prepararmi ogni mattina una colazione alla francese.
-	Niente di meglio che un buon pasto per scacciare i problemi di cuore, mi dice con un occhiolino.
-	Non ha niente a che vedere con i problemi di cuore, dico sulla difensiva. Faccio attenzione alla mia linea, ecco tutto.
-	La sua linea è magnifica, risponde aggiungendo davanti a me una coppetta di frutti secchi. E da quando è qui, non ha mai rifiutato il suo piatto prima che quell’uomo uscisse dalla sua camera. Ne concludo che le abbia spezzato il cuore.
Mi prende un colpo e quasi mi strozzo con un cornetto. Il piccolo corridoio che porta alla mia camera (e solo alla mia camera) dà direttamente sul salone. Durante il suo servizio, dal bar, Anthony è stato dunque testimone privilegiato di tutte le mie uscite così come, con mio grande imbarazzo, di quelle dei miei vistatori...
Per orgoglio, per pudore, esito a rispondergli. Cosa potrei dirgli in ogni caso? Come spiegare?
Lei ha probabilmente ragione Anthony: forse è proprio un problema di cuore. Ma si può veramente parlare d’amore quando si passa la notte con uno sconosciuto? Sì è proprio quello che ho fatto Anthony: ho passato la notte tra le braccia di un uomo incontrato tre ore prima. Eppure lo giuro Anthony, che non è nelle mie abitudini. A 24 anni, ho avuto solo due fidanzati in vita mia ; sono talmente seria che a volte mi faccio paura. Ma quest uomo Anthony, quest uomo... Non ho mai incontrato qualcuno così. Stare tra le sue braccia mi sembrava la cosa più naturale del mondo. Era talmente tenero, talmente bello! Ha fatto vagare le sue labbra dolci e calde su ogni centimetro quadrato della mia pelle. Ha dovuto solo far scivolare la sua mano tra le mie cosce per farmi aprire a lui come se fossi un fiore. L’ho baciato, accarezzato, mormorato il suo nome... poi l’ho gridato quando mi ha fatto godere. Ho passtao la notte più bella della mia vita e lui se l’è svignata all’alba mentre dormivo. 
No, in realtà non posso rispondere ad Anthony. Sono talmente scossa dai ricordi che se cominciassi a parlare, ho paura di farmi scappare delle parole troppo intime senza volerlo. Ma Anthony conosce bene la vita, sa interpretare i momenti di esitazione. Ne ha visti tanti passare, coppie più o meno leggittime, donne innamorate, donne abbandonate:
-	Non se la prenda, signorina Lenoir, lo rivedrà, il suo principe azzurro.
-	Lei crede? chiedo con una vocina pietosa.
-	Ne sono certo. Ed il suo articolo prosegue bene. Ha ottenuto tutte le interviste?
Ecco. Siamo arrivati all’altra bugia di quell’oroscopo: il lavoro. Sospiro, scutendo la testa, amareggiata:
-	No... È una tragedia. Devo tornare questo pomeriggio a Boston e non ho ancora niente da dare al mio capo redattore. Mi manca sempre l’intervista di Roman Parker. L’ho cercato ovunue in città, ma è introvabile. La mia ultima speranza di incontrarlo è svanita stamattina. Secondo un suo amico, avrei avuto l’occasione di incorciarlo al molo n° 17, nel porto di South Street ; sono uscita nel freddo, ancora mezza addormentata, solo per questo... ma niente! Questo tipo è più sfuggente dell’uomo invisibile. E senza di lui, niente articolo.
-	Circolano molte voci su di lui... comincia Anthony prima di sparire per servire una coppia di innamorati che lo chiama da un tavolo nell’angolo del salone.
Intrigata, aspetto il suo ritorno con impazienza. Tiro fuori il mio bloc-notes e la mia penna, pronta ad annotare tutto quello che potrà dirmi sul famoso Roman Parker, l’uomo al quale corro dietro invano da quattro giorni. È il più giovane miliardario degli Stati Uniti, ha costruito un impero colossale partendo dal nulla, dovrebbe stare sulle prime pagine di tutti i giornali ed invece nessuno sa niente di lui, nessuno sembra averlo mai incontrato. Eppure non sono le informazioni sulla sua impresa che mancano: appena si parla di biotecnologia, il suo nome è sulla bocca di tutti. Ma è bruno, rosso o calvo? Brutto o bello? Sposato? Omosessuale? Magro, atletico o gobbo? Nessun’idea. Le mie sole certezze sono che è giovane, ricco, audace, potente. E misterioso.
Osservando i due innamorati con una punta di invidia, rifletto a quello che mi ha portata qui oggi. Mi rivedo, con la mia laurea breve d’economia in tasca, quando ho annunciato ai miei genitori la mia decisione di orientarmi verso il giornalismo. Mi ricordo delle discussioni burrascose con mia madre, che non poteva concepire che sua figlia diventasse una giornalista. Medico o avvocato, sì, questi sono dei veri mestieri secondo lei. Forse broker o modella di Christian Dior al limite. Ma giornalista? Mai! I giornalisti sono solo dei giramondo e, sulla scala di valori di Evelyne Lenoir, si situano per logica tra una piantaggione di pomodori ed un coniglio d’allevamento.
-	È fuori discussione, Amandine! aveva gridato, indignata. Non voglio più sentirti dire queste stupidaggini!
Ma anche se ha fatto e detto di tutto, io ho continuato e, grazie al mio responsabile di stage che mi ha raccomandata al suo direttore, ho potuto ottenere uno stage fantastico ad Undertake, la più grossa rivista di finanza della costa Est. Due giorni dopo, sono saltata in un aereo, perseguitata fino all’aeroporto di Roissy dalla disapprovazione materna...
Una settimana prima...
-	Amandine, dice mia madre trotterellando per raggiungermi mentre guido la mia valigia a rotelle nella hall dell’aeroporto di Charles De Gaulle. Amandine, non te ne puoi andare così!
-	A me sembrerebbe che è ben decisa a farlo, commenta Sibylle, mia sorella minore.
Mia madre la guarda malissimo e sta per rimetterla al suo posto, come sempre, ma sceglie di risparmiarsi il fiato e rimanermi dietro. I suoi tacchi alti fanno rumore. Tutta la mia bella famigliola, genitori, fratello, sorelle si distribuiscono al mio fianco mentre cerco lo sportello per il check-in. Il mio aereo per Boston decolla tra un’ora e mezza, sono in ritardo (detesto essere in ritardo) e gli impongo un ritmo sfrenato.
-	Là! grida mio padre con tono trionfante designando una colonna di viaggiatori che avanza a piccoli passi, soto lo sguardo attento di un’impiegata di Air France.
Mia madre lo guarda come se fosse colpevole del più grande tradimento mai visto prima e ci dirigiamo tutti verso quella direzione.
-	Vedi, sospira Sibylle mentre prendo posto nella fila. Non ce bisogno di farci correre come dei cavalli puro sangue. C’è tempo.
-	Non mi piace non essere puntuale, rispondo con dignità.
-	Ma sei in tempo, risponde Sibylle innervosita. Guarda ci sono ancora almeno sessanta persona davanti a te.
-	Sulla mia prenotazione c’era scritto di arrivare almeno due ore prima del decollo, insisto mentre controllo di avere tutti i documenti.
-	Smettetela di darvi fastidio, dice mia madre.
Si risistema la pettinatura, leggermente rovinata dalla nostra corsa tra i terminal, vietando con un gesto elegante alle corte ciocche rosse di ribellarsi. Con un’occhiata sulle vetrate, verifica che il suo tailleur sia impeccabile. Mia madre è una donna sofisticata che dà tanta importanza all’apparenza quanta io ne dò alla puntualità ed all’organizzazione. È anche una donna testarda, abituata a dirigere gli altri con la bacchetta in mano e le mie ribellioni alla sua autorità la esasperano:
-	Amandine, riprende con un tono che vorrebbe essere paziente e ragionevole, non puoi andare a vivere negli Stati Uniti, dove non conosci nessuno e senza nessuna garanzia di lavoro. Di cosa vivrai? Noi non finanziaremo certo questa follia. Non ti manderemo neanche un centesimo.
Mio padre mi lancia uno sguardo impotente ed indovino che, ancora una volta, non si opporrà a sua moglie. È di carattere dolce e rifiuta ogni forma di conflitto, anche quando si tratta di aiutarmi. È mio padre, gli voglio bene ma da tempo ho imparato a contare solo su me stessa.
-	Nessun problema, mamma, le dico un po’ stanca (mia madre sa essere stancante!). Me la caverò da sola. Ho negoziato con Undertake una remunerazione per lo stage e ho dei soldi in banca. Ho messo da parte i miei stipendi dei lavori da studente da quattro anni ormai.
-	Una vera formichina, la nostra Amy, si diverte mio fratello maggiore.
La battuta non fa ridere mia madre. A corto di argomenti, rimprovera mio fratello:
-	Adrien, ho dato a tua sorella un nome bello e distinto, e non per farvelo deformare in continuazione con questo diminutivo ridicolo.
-	Ma mamma, interviene Sibylle mentre Adrien abbassa il naso, Amy è cool. È come la cantante di rhytme and blues. E in più è facile da dire per la gente degli States.Fa meno francesina appena arrivata.
-	Non ma ti stai ascoltando? interviene Marianne, mia sorella maggiore, che è una copia conforme di mia madre, versione biondo veneziano. Sei incapace di costruire una frase senza metterci dentro una parola in inglese. È di una volgarità...
-	Perché mettersi due kili di trucco per nascondere l’acne a 26 anni, non è volgare, forse, baby? ribatte Sibylle insistendo sull’ultima parola.
Marianne diventa tutta rossa sotto il suo fondo tinta e sento arrivare un regolamento di conti. Anche se non mi piace che mi si dica quello che devo fare, ho ereditato il carattere pacifista di mio padre, e gli eterni conflitti casalinghi mi distruggono. Ho ancora più voglia di andarmene via anche se apprezzo gli sforzi degli uni e degli altri per riunirsi il giorno della mia partenza. Per fortuna, è il mio turno per registrarsi.
Poi mi imbarco finalmente, dopo gli abbracci e le ultime raccomandazioni del caso:
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